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Vile aggressione degli squadristi di « Ordine nuovo» 

Fascisti con spranghe e catene 
feriscono uno studente a Genova 
Il giovane, rappresentante di istituto al Nautico e noto per le sue posizioni de
mocratiche, versa in gravi condizioni - Oggi manifestazione davanti alla scuola 

Dal nostro corrispondente 
GENOVA — Una squadraccia 
di fascisti ha aggredito un 
compagno colpendolo ripetuta
mente alla testa con una chia
ve inglese e con alcune catene 
fino a ridurlo in gravissime 
condizioni. E' accaduto ieri in 
via Montesuello. nel centra
lissimo quartiere della Foce, 
poco dopo le 14.30. La vittima 

. dell'aggressione è uno studen
te di 20 anni dell'Istituto nau
tico. Stefano Rota, fino allo 
scorso anno iscritto alla Fede
razione giovanile comunista e 
tuttora attivamente legato al 
nostro partito e alle organiz
zazioni della sinistra demo
cratica. 

I fascisti lo hanno atteso al
l'uscita della scuola e lo han
no aggredito mentre si avvia
va a piedi verso la stazione 
ferroviaria per attendere il 
treno che doveva ricondurlo 
a casa, nel popolare quartie
re di Bolzanetto in Valpolce-
vera. Stefano è ora ricovera
to al neurochirurgico dell'o
spedale di S. Martino. « Man

cava venti all'una — raccon
ta — andavo a prendere il 
treno... ho sentito dei passi... 
erano in due. forse tre... ». 

.Non riesce a trattenere le la-
- crime: « Sai come fanno i fa
scisti. non ti affrontano mai 

davanti, ti aggrediscono sem
pre alle spalle. La prima co
sa che ho visto è stata una 
chiave inglese.-, mi hanno col
pito alla testa, sono caduto. 
Un altro roteava una catena 
e continuava a picchiarmi al 
corpo. Mi sono messo ad ur
lare con tutte le mie forze 
" Mi ammazzano, ci sono i fa
scisti ". Nel fratt^mpc ho cer
cato di ripararmi la testa con 
un braccio ma loro me l'han
no rotto Poi non ricordo al
tro. Mi sono ritrovato su una 
ambulanza >. 

Il compagno è stato soccor
so poco dopo da alcuni pas
santi mentre i suoi aggres
sori si erano già allontanati 
a bordo di un'auto. Il referto 
dei sanitari parla di una li
nea di frattura alla volta cra
nica. di una frattura al brac
cio destro, contusioni lacero-
contuse al volto e alle brac
cia. altre contusioni in tutto 
il corpo. La prognosi è riser
vata. Teri mattina, allp 8. pri
ma di subire l'aggressione, 
Stefano si era recato, come 
tutti i giorni. all'Istituto nau
tico di Piazza Palermo dove 
frequenta il quinto anno del 
corso per ufficiale di coper
ta. Prima di entrare in clas
se si era soffermato con al
cuni suol comoagnl davanti 
all'ingresso della scuola. Nel 

frattempo sono giunnti alcuni 
fascisti aderenti alla cosidet-
ta €Terza posizione», una en
nesima organizzazione di 
estrarla destra affiliata al 
gruppo < Ordine Nuovo > di 
Pino Rauti. I fascisti hanno 
incominciato a distribuire vo
lantini contrassegnati dalla si
gla di Ordine Nuovo (il cer
chio col mirino) riguardanti 
la situazione dell'Iran. Alcuni 
compagni, fra cui Stefano. 
hanno invitato i fascisti ad 
allontanarsi, l fascisti se ne 
sono andati e gli studenti so
no entrati a scuola. Stefano 
ha seguito le le/.iom parteci
pa ndo. nel corso della matti
nata. ad un'assemblea ' del 
consiglio d'istituto di cui è 
rappresentante. Poi. all'uscita. 
l'aggressione. 

La risposta alla vile aggres
sione fascista è stata imme
diata. Gli studenti dell'Istitu
to nautico hanno presidiato 
per tutto il pomeriggio piaz
za Palprmo. « Da temno — di
ce un compagno di classe di 
Stefano — j fascisti tentano 
di riconquistare uno spazio 
all'interno del Nautico. Negli 
anni scorsi, infatti, la presen
za di una destra organizzata 
tra gli studenti era una ca
ratteristica di questa scuola. 
In seguito, grazie all'impegno 
unitario delle forze democra

tiche giovanili, si 6 creata 
una situazione diversa nella 
nostra scuola, nella quale i fa
scisti sono stati del tutto iso
lati ». 

Sul plano delle indagini la 
Digos genovese non ha an
cora raccolto elementi suffi
cienti. Fino a ieri sera in 
questura la denominazione 
del gruppo fascista < Terza 
posizione » non era conosciu
ta se non per alcune scritte 
che sono comparse sui muri 
della citta. Ma i ritardi più 
gravi si sono registrati pro
prio subito dopo l'aggressio
ne. Il primo funzionario del
la Digos. infatti, si sarebbe 
presentato all'ospedale soltan
to dopo un'ora dal ricovero 
del compagno Stefano mentre 
l'interrogatorio del ferito, che. 
pur molto grave, è in condi-
?ioni di parlare, è avvenuto 
ancora più tardi. Una mani
festazione è prevista per que
sta mattina davanti alla scuo
la del giovane aggredito Han
no già aderito i consigli di 
fabbrica delle aziende citta
dine e la Federazione CGTL-
CISL UH. In .un comunica
to la FOCI nazionale ha 
espresso la propria protesta e 
lo sdegno contro la nuova ag
gressione fascista. 

Max Maugeri 

Cavalli « falsi » sulla 
basilica di San Marco 

VENEZIA — Sono pronte le copie del cavalli di San Marco 
che saranno sistemate all'esterno della famosa basilica al 
posto degli originali. I preziosi cavalli in bronzo verranno 
Invece collocati all'interno della chiesa. L'operazione si è resa 
necessaria per salvare i due preziosi monumenti, messi in 
pericolo dall'inquinamento atmosferico e dalla corrosione 
della salsedine. Nella foto: la copia di uno dei cavali: 
mentre viene issata sulla basilica. 

Allarme a Chieti Scalo per le evaporazioni e gli scarichi industriali 

Dodici bambini avvelenati 
dallo zinco di una fabbrica 
Le responsabilità della Generalsider - Le prime denunce della FLM - La zinchemia parti
colarmente pericolosa per i piccoli - Il rapporto fra fabbrica e ambiente a Seveso 

Dal corrispondente 
CHIETI — Cresce l'allarme 
per i 12 bambini di Chieti 
Scalo, tutti in età compresa 
tra i 4 e gli 11 anni, intos
sicati dagli scarichi e dalle 
evaporazioni dello zinco uti
lizzato da una fabbrica, la 
Zincosider, che effettua la 
zincatura a caldo su tubi 
di p'ombo. I bambini trovati 
affetti di zinchemia (cosi 
viene chiamata questa forma 
di intossicazione) abitano 'ut-
ti a ridosso dello stabilimen
to. ir via Penne, nella zoni 
inoustriale di Chieti (una mi
riade di piccole e medie a-
7ict.de. soprattutto siderurgi
che, tessili e cartarie, cne 

occupano quasi ottomila la
voratori). La quantità di zin
co trovato nel sangue dei 12 
bambini (l'analisi è stata ef
fettuata dai laboratori del
l'Istituto zooprofilattico di 
Tei omo su iniziativa del pro
fessor Midulla, primario del
la clinica pediatrica deila 
FacoVi di medicina di Chie
ti) e di l.li milligrammi per 
millìmetro di sangue, supe
riore al limite massimo tol
lerabile 

< l'ineialmente noi non 
sappiamo ancora niente dei 
bambini affetti da zinchemia 
e franc£*r.ente pensiamo di 
non avere alcuna responsa
bilità ?, ci ha detto il signor 
Antonio Sebastiani, direttore 

del'a Generalsider. (un grup
petto sidtrurgico privato, il 
cui maggiore azionista e am
ministratore delegato è l'in
gegner Mazzoni di Bologna. 
che a Chieti Scalo raggrup
pa quattro aziende, con 400 
occupati, tra cuj la Zinco
sider). 

« A fine dicembre — ha 
precisato il signor Sebastia
ni — abbiamo incaricato la 
« ECO Ingegneria » di Pesca
ra. un gruppo specializzato 
in controlli ambientali, di 
esaminare l'interno e la zona 
circostante la Zincosider: tut
to è risultato regolare. Del 
resto, alla Zincosider l'assen
teismo è un fenomeno pres
soché sconosciuto, segno che 

l'ambiente di lavoro è sano >. 
Alla FLM la pensano di

versamente. « Purtroppo — 
dice Giustino Zulli. segreta
rio provinciale dei metalmec
canici — alla Zincosider an
che l'attività sindacale è un 
fenomeno pressoché scono
sciuto. I padroni del gruppo 
Generalsider vi hanno rele
gato gli operai meno batta
glieri ancora da conquistare 
ad una giusta visione dei lo
ro diritti sindacali. L'assen
teismo è scarso non perché 
si lavori in un ambiente 
ideale, ma perché si ha pau
ra dj perdere il posto. Ba
sta stare un'ora in fabbrica 
e ci si rende conto della 
realtà: gli occhi bruciano e 

si respira con difficoltà ». 
Fu proprio la FLM. un 

anno fa. a denunciare al
l'Ispettorato del lavoro al
cuni casi di morti sospette 
di animali da cortile nella 
zona circostante la Zincosi
der. Poco dopo, gli abitanti 
della zona denunciarono alla 
magistratura i responsabili 
della fabbrica per l'eccessi
vo rumore prodotto dalla la
vorazione. In seguito, circa 
due mesi fa. un costruttore 
edile di 41 anni. Antonio 
Nonno, padre di quattro fi
gli. abitante in via Penne. 
proprio a ridosso della Zin
cosider. avviò un'azione ci
vile contro l'azienda ritenen
dola responsabile dello stato 
di malessere dei suoi figli 
che risultavano continuamen
te afflitti da nausea, sonno
lenza. febbre, tanto da dover 
essere ricoverati presso la 
clinica pediatrica. Il profes
sor Midulla fece analizzare 
campioni di sangue preleva
ti dai figli di Antonio Nonno 
e venne così scoperto che ì 
tre bambini più piccoli (uno 
di 8 e due gemelli di 11 an
ni) avevano nel sangue una 
quantità di zinco superiore 
a quella tollerabile. Per con
trollare l'ampiezza del feno 

meno di intossicazione, il pro
fessor Midulla fece allora ef
fettuare analisi anche sul 
sangue di altri bambini abi
tanti nei dintorni della Zin
cosider: su 18 casi esami
nati 12 sono risultati positivi. 
* La zinchemia è particolar-
nunte pericolosa nei bambi
ni — dice il dottor Gianni 
Belcaro. un medico impegna
to da tempo in una dura 
battaglia contro l'inquina-
nento della zona. La rapi
dissima riproduzione di cel
lule. propria degli organismi 
giovanissimi, può portare con 
maggior facilità a mutazio
ne di carattere patologico 
anche tumorali. Mi auguro 
che questo ennesimo episo
dio metta fine alla latitanza 
quasi generale delle autori
tà preposte al controllo e 
alla lotta contro l'inquina
mento: l'Ispettorato del la 
voro. l'Ufficio igiene e pro
filassi, il Comune. E' scon
solante constatare come, do 
pò Seveso. si continui a mi
nimizzare ogni problema at 
tinente il rapporto fabbrica-
ambiente. che qui a Chieti 
rischia di diventare dram
matico ». 

F. Di Vincenzo 

A Poggioreale una protesta che ripropone l'esigenza di riforme complessive 

«Giustizia troppo cara»: 600 rifiutano i difensori 
Il gratuito patrocinio e la difesa di ufficio non funzionano e non solo a Napoli — Il ruolo del legale che non può essere 
più un difensore isolato degli interessi del singolo — L'organizzazione degli studi professionali e il nuovo processo 

• Seicento detenuti di Poggio-
reale si sono presentati ieri 

.mattina all'ufficio matricola 
del carcere e hanno contempo
raneamente revocato il man
dato ai loro difensori. Motivo? 
Costano troppo, costa troppo 
la giustizia. Ma allora è vero 
il detto che fa brutta mostra 

'di sé nelle anticamere di mol
ti studi legali, dipinto su ce
ramiche e portacenere: « Il 
medico prima fi spoglia e poi 
ti ascólta; l'avrocato prima ti 
ascolta e poi ti spoglia*? 

La tutela degli interessi del 
cittadino, riconosciuta ferma 
mente sulla carta, in pratica 
è affidata alla sua disponibi
lità finanziaria, il discorso va 
le. in modo particolare, per le 
cause civili: le conseguenze 
di questo cappio le conoscono 
bene i lavoratori, ad esempio. 
che sono costretti, spesso, a 
ritirarsi dn vertenze perché 

impossibilitati a sostenere U 
peso delle spese giudiziarie. 
Solo negli ultimi anni, con il 
rafforzamento degli istituti di 
difesa organizzati, come quelli 
messi a punto dai patronati, si 
sono create le premesse per 
una tutela più efficace della 
parte più debole. 

Se il discorso viene sposta 
to nel campo penale è facile 
verificare che il cittadino non 
ha neppure questo strumento 
difensivo: tutto è affidato alle 
singole possibilità individuali. 
Il buon avvocato, è ovvio, ga
rantisce una difesa mialìorc e 
quindi maggiori possibilità di 
uscire indenni Ma il buon av
vocato costa Di conseguenza 
solo coloro che — la equa
zione è matematica — pos
sono garantirsi una adeguata 
difesa. Non è quindi un caso 
se i groxsi truffatori, ì big 
deila finanza e i boss della 

1 e 2 marzo scioperano i mutualisti 
perchè sia applicata la convenzione 

ROMA — Sciopero nazionale 
dei medici mutualisti, gene
rici e pediatri, nei giorni 1 
« 2 marzo prossimo: questa 
Ut decisione presa dal comi
tato di agitazione del medi
ai mutualistici In segno di 
protesta « contro le gravi 

' inadempienze normative ed 
'.economiche della parte pub-
. bUca e del ministero della 
. Sanità, neirappluxizione del 
• la concedutone nazionale 
• unica ». 

Il comunicato deila Pedera-
, a o n e Aliarla medici mutua-
• listi precisa. Inoltre, che lo 
' sciopero proseguirà anche 
; nella giornata del 3 mano 
. per I med'c.i aderent- all'Aa-
• sooiaiione nazionale condot

ti; nei tre giorni saranno 
eseguite soltanto le visite ur
genti domiciliari con paga
mento della prestazione da 
parte dell'assisti to cui verrà 
rilasciata da parte del me
dico la fattura per il succes
sivo rimborso della mutua. 

Infine, viene precisato che 
nelle province in cui il ri
tardo del pagamento dei 
compensi spettanti ai medi
ci è particolarmente grave. 
terminato lo sciopero, i sin
dacati medici locali potranno 
proseguire l'agitazione at
tuando l'assistenza Indiretta; 
il compenso per la visita ver
rà corrisposto dall'assistito 
che riceverà, anche in que
sto caso, regolare fattura per 
il rimborsa 

malavita possono scegliersi il 
meglio. 

Certo, però, in una materia 
cosi delicata non può valere 
la legge del mercato: sono in 
ballo diritti primari del citta
dino. Si dirà: ma esiste l'isti
tuzione del difensore d'ufficio 
e quella del gratuito patroci
nio cui ogni imputato in disa
giate condizioni ha diritto. In 
proposito l'aneddotica è vastis 
sima: quanti film hanno mo
strato l'immagine del distratto 
avvocato d'ufficio che e si ri
mette alla clemenza della cor
te >? Il fatto è che alla base 
di questa situazione ri sono 
concezioni dure a morire che 
ruotano intorno al tema della 
t libera professione ». delle sa
cralità della funzione della to
ga: anacronismi di fronte ad 
una società che cammina in 
modo veloce, mistificazioni per 
non affrontare il nodo princi
pale. cioè quale rapporto deve 
essere stabilito fra tutela del-
l'individuo e difesa degli in
teressi collettivi. Basterebbe 
in proposito riflettere sulla du
ra esperienza dei difensori 
chiamati a svolgere il loro ruo
lo nei processi contro i ter
roristi. 

Ma per arrivare a questa di
versa considerazione del ruolo 
bisogna inquadrare il proble
ma della difesa in quello più 
generale della amministrazio 
ne della giustizia e trovare so 
luiioni unitone. E qui siamo 
indietro, terribilmente indie
tro: le responsabilità sono dì 
carattere corporativo (la dife
sa degli interessi ài categoria) 
e di carattere politico (studia
re forme articolate (Tìnterven-
Ir, statuale significa sovvertire 
la logica privatistica del pro
blema e significa avviare ri
forme globali). 

Un esempio solo, a mo' di 

esemplificazione: il nuovo pro
cesso penale. Esso richiederà 
una assistenza continua da 
parte del difensore, una pre
senza attiva a tutti gli atti. 
Se ora. che tale presenza è 
quantomeno saltuaria e spes
so delegata e sostituti, le par
celle sono alte, si immagini 
che cosa accadrà quando ogni 
avvocato non potrà difendere 
più di un imputato per volta, 
non avendo il dono dell'ubi 
quità. 

Dunque è l'immagine del di
fensore che deve cambiare. 
evidentemente. Vim manine del
l'avvocato che cerca di mette
re da parie i soldi perché in 
vecchiaia non viene assistito: 
à la struttura degli uffici le
gati che non possono essere 
più leqati alla figura di un 
solo avvocato, è il problema 
del gratuito oatrocinio che de
ve essere ricisto. 

,Von è tempo dì Perry Ma-
son. è tempo di avvocati in 
consonanza agli interessi del
la collettività. 

Paolo Gambescia 

A marzo 
l'assemblea 

nazionale della Fgci 
ROMA — L'assemblea nazio
nale della FGCI sul tema: 
«La politica de! comunisti e 
i giovani: contributo alla di
scussione per il XV congres
so nazionale del PCI », pre
vista per i giorni 37 e 28 feb
braio è stata rinviata ai 
giorni 5 (ore 16) e 6 (ore 9,30) 
marzo 1979 a Roma, presso 
l'hotel Parco dei Principi, 
via Mercadante 15 Interver
rà il compagno Gerardo Chia-
romonte delia direzione del 
PCL. 

I lavori del comitato ristretto 

Negata l'autorizzazione a procedere 

La De salva Manco 
deputato di DN 

accusato di sequestri 
Mobilitato tutto il gruppo de - Restituito il favore al neofasci
sta che votò contro l'incriminazione di Rumor per la Lockheed 

Entro 6 mesi si dovrà 
concludere l'indagine 
sulla «vicenda Moro» 

ROMA — La commissione d'inchiesta sul e caso Moro > (15 
deputati, altrettanti senatori, presidente nominato d'intesa 
dalle presidenze delle due Camere) dovrà completare le sue 
indagini entro sei mesi. Questa è la prima decisione con
creta assunta dal comitato ristretto incaricato di esaminare 
(e possibilmente unificare) le 10 proposte di legge presen
tate dai vari gruppi per l'istituzione della commissione. 

La discussione è stata laboriosa e contrastata, invece. 
su un altro punto di estrema delicatezza: l'opportunità o 
meno c*»e la commissione trovi sul suo cammino il vincolo 
del segreto di Stato senza poter accertare o conoscere, di 
conseguenza, atti e Tatti significativi della vicenda sulla 
quale deve indagare. In verità già la legge di riforma dei 
servizi segreti prevede che non si possa opporre il segreto 
di Stato quando si indaga su episodi di eversione. Ma ieri 
alcuni de — Segni e Zamberletti — hanno proposto una in 
terpretazione restrittiva della legge. Ne è nata una discus
sione molto accesa nel corso defla quale i comunisti hanno 
ripetuto che la commissione — sotto il vincolo del rigoroso 
segreto che deve caratterizzare il suo lavoro — non deve es
sere impedita in alcun modo nelle sue ricerche dal segreto 
di Stato. 

Alla fine si è deciso — su proposta anche del de Fracan 
zani — di accantonare la questione e di rivederla in relazione 
alle decisioni che si prenderanno su un altro problema pre 
giudiziale: entro quali limiti, di tempo e di avvenimenti, do 
vrà indagare la commissione. La proposta di legge comunista 
prevede una inchiesta tutta centrata sulla e vicenda Moro >: 
i de propongono che si parta dagli episodi di terrorismo del 
'69 (appare evidente la sproporzione tra la mole di lavoro 
che si vorrebbe, con questa proposta, affidare alla commis
sione e i 6 mesi di tempo fissati per la sua attività). TI PSI 
ha proposto 80 quesiti si quali fornire altrettante risposte. 
Il comitato ridiscuterà di tutto questo mercoledì 28 e gio
vedì 1 marzo. 

ROMA — Con un colpo di 
mano di notevole gravita non 
solo politica ma anche giudi
ziaria. la DC ha impedito che 
il deputato neo fascista Cle
mente Manco potesse essere 
giudicato dalla magistratura 
per una delle imputazioni più 
pesanti e infamanti mai 
rivolte ad un parlamentare: 
quella (legata al caso del 
banchiere leccese Luigi Ma- j 
riano. liberato dietro paga
mento di un risca to di 280 
milioni nel '75) di sequestro 
di persona a scopo di rapina 
o di estorsione. 

La DC lia così saldato il 
debito die aveva contratto 
più di due anni Fa: da quan
do cioè il voto dell'animatore 
delle squadraccc pugliesi e 
difensore di Franco Freda e 
ra stato determinante per 
salvare l'on. Mariano Rumor 
dal rinvio a giudizio per lo 
scandalo Lockheed insieme a 
Luigi Cui e a Mario Tanaisi. 

Come si è giunti a questa 
scandalosa decisione? Biso
gna dire intanto die vi si è 
giunti — l'altra notte, alla 
Camera — in un clima già 
pesantemente inquinato dal
l'altra e non meno grave o-
perazione che aveva visto il 
gruppo democristiano mobili
tato quasi al completo per 
impedire che con il caporio
ne missino Giorgio A'.mirante 
fossero processati per ricosti-

| tuzione del partito fascista 
• anche altri venticinque par

lamentari ora distribuiti tra 
MSI e Democrazia nazionale. 
tra cui lo stesso Manco. 

i 11 deputato neofascista a-
1 veva tentato in extremis di 
i ottenere un rinvio della deci 

sione della Camera segnalan
do una soDraggiunta sentenza 

; (di condanna nei confronti 
• dell'organizzatore materiale 
i del sequestro) con la quale 
1 altri giudici, diversi da quel-
i li cui è demandato il caso 
! Manco e sin qui con le mani 

legate dalla mancanza di un 
' pronunciamento parlamenta

re. hanno praticamente sug
gerito l'assoluzione del depu
tato neo-fascista dedicandogli 
più pagine di una accorata 
sentenza. 

L'occasione è stata presa al 
volo proprio dalla DC. Per 
essa. l'on. Claudio Pontello si 

I è affrettato a proporre un 
| rinvio del caso alla giunta 
i per un riesame della vicenda 
ì alla luce della sentenza che... 

«scagiona » Manco! Inutil
mente il compagno Aldo Mi
rate ha sottolineato la gravità 
del'e conseguenze della aber-

j rante proposta: con un vero 
t e proprio colpo di mnggio-
t ranza. il centro-destra ha 
! salvato per la seconda volta 
, in poche ore il Manco impe-
j derido così al giudice natura

le di valutare le accuse ripe
tutamente e dettagliatamente 
mosse nei confronti del de
putato ora demonazionale. 

Nò l'altra sera lo scandalo
so atteggiamento de si è 
fermato qui. Intanto, i molti 
deputati acllo scudo crociato 
(una sessantina, secondo cal-
cob prudenziali), che nel se
greto dell'urna avevano per
sino tentato di impedire che 
lo stesso Almirante fosse 
posto sotto processo, si sono 
squagliati al momento del 
voto (palese) con cui è stato 
deciso il rinvio a giudizio del 
latitante Sandro Saccucci sia 
per manifestazioni fasciste e 
sia per riorganizzazione dei 
pnf. E poi l'intero gruppo de 
ha fatto quadralo intorno a 
tre suoi autorevoli espomnti 
(l'ex federale missino di Ro
ma Pompei, e inoltre Antonio 
Gava e Marino Corder) im 
pedendo che la Camera auto
rizzasse la magistratura a 
procedere nei loro confronti 
rispettivamente per omi&sio 
ne aggravata e continuata di 
atti d'ufficio; per false co
municazioni e illegale riparti
zione di utili: per danneg 
giamento. violazione delle 

[ norme anti-inqn.namento ed 
eccitazione al dispregio delle 
leggi. 

Tale atteggiamento è ap
parso tanto più indecoroso 
alla luce dell'opposta linea di 
condotta assunta dai comu
nisti per le richieste di auto
rizzazione a precedere che 

I riguardavano parlamentari 
! del PCI ovviamente non per 
! reati dj opinione e per quelli 
! commessi (o almeno addebi-
j tati) nell'esercizio del man-
, dato parlamentare. 

1 E" stato il caso, l'altra not
te. di proposte riguardanti i 
compagni Mario Bartolkii 
(accusa di peculato aggrava
to. per una medaglietta a ri
cordo de] concluso mandato 
di amministratore di un ente 
pubblico!), Rubes Triva (ac
cuse di falso ideologico *» di 
interesse privato, per atti 
addebitatigli nella sua qualità 
di sindaco protempore di 

Modena) e Ivana Bernini 
Lavezzo (accuse analoghe per 
atti legati all'esercizio del 
mandato di sindaco prò tem
pore di Cdstelmassa). 

Motivando il voto favorevo
le dei comunisti alle tre ri
chieste di autorizzazione a 
procedere. Salvatore Corallo 
ha rilevato — contrapponen
do appunto questi casi all'at-
tosciamentn assunto dalla DC 
nel corso di tutta la serata 
- che l'autorizzazione do 
vrobbe essere sempre conces 
sa Oliando noi risulti eviVn 
te un intento persecutorio. 
I«i ccncess'one dell'autorità-
zione — ha ricordato — non 
può né devo infatti sanifica 
re presunzione di colpa ma 

semplicemente il rispetto del 
principio che spetti al giudi 
ce dichiarare l'inno»- nza o la 
coloevolezzj dell'imputato. 

E proprio c<-n port'celare 
riferimento alla montatura 
politica di cui è vittimi il 
compagno Triva. Corallo ha 
r ibal to la volontà oh" essa 
crolli in sede processuale per 
mano del mai'isti-ito gerti 
carne: se c'è un caso in cui a 
ragione avrebbe potuto esse
re invocato il cosiddetto fu-
mus persecutionit. è certa
mente onesto, Imito fa/ oso e 
infarcito di atti i'l«M!itt'mi è ' 
stato l'oneralo del g udice 
jn~ . t i r cn te . 

Giorgio Frasca Polara 

Parte la ristrutturazione 

RAI: SSPRA e nomine 
stamane in consiglio 

ROMA — Il consiglio d'ani-
mlnl!>.*4uuiuii<. u t w " . . . . . J H . 
decidendo sul primo capitolo 
della ristrutturazione: quel
lo che riguarda il riassetto 
delle segreterie del consiglio 
e della direzione generale 
(definizione di compiti e re
sponsabilità, aggiustamento 
degli or-anici dirigenziali). 

Le decisioni sono molto at
tese: da esse si capirà se 
prevarrà 11 criterio sintetiz
zato nel principio: prima 
promuoviamo, poi vedluino 
che cosa bisogna far fare ai 
neo-dirigenti: o l'altro: sta
biliamo prima di che cosa l' 
azienda ha bisogno, poi deci
diamo, osservando regole di 
rigore economico e di equità. 
le nomine. La discussione — 
che prosegue stamane — è 
stata già ieri laboriosa e non 

è mancato qualche vivacissi
mo battibecco. Oggi 11 consi
glio dovrebbe esaminare an
che le ultime vicende con
nesse alla consociata SIPRA. 
Poi, nelle prossime sedute. 
verranno sul tappeto gli al
tri nodi della ristrutturazio
ne (i supporti in particola
re). l'assetto dirigenziale del 
TG1 (ricordiamo che 11 diret
tore Rossi ho. messo a dispo
sizione il suo mandato), 1 
approvazione de: piani di 
produzione della 3. rete. 

Per quest'ultima si sta la
vorando alacremente a Roma 
e nelle sedi regionali dove è 
in corso la sperimentazione. 
Il 15 marzo 1 delegati delle 
21 sedi regionali si ritrove
ranno tutti a Milano per la 
prima conferenza trimestra
le. 

I giudici sempre chiusi nel palazzo 

Per la Lockheed ancora 
silenzio dopo 16 giorni 

ROMA — Da oltre trecento
novanta ore i 28 giudici della 
Lockheed sono chiusi dentro 
palazzo Salviati per decide
re la sorte degli ex-ministri 
Luigi Gui e Mario Tanassi 
e degli altri imputati. Nes
sun segnale arriva all'ester
no che possa far capire a 
che punto è la discussione. 
Anche se. ovviamente, dal 
silenzio emergono alcune in 
discrezioni. Tra l legali c'è 
chi sostiene che solo sabato 
scorso, cioè dopo undici gior
ni di lavoro. I giudici sareb
bero arrivati alla conclusio
ne circa la natura del reato: 
l'accusa ha sempre sostenu
to che si trattava di corru
zione propria, cioè di atti 
contrari al dovere d'ufficio. 
mentre la difesa ha puntato 

alcune sue carte sulla tesi 
della corruzione impropria. 
cioè per atti dovuti. Se do
vesse passare questa versio
ne con tutta probabilità ci 
troveremmo di fronte ad una 
sanatoria generale in quanto 
il reato è coperto dalla pre
scrizione. 

Quindi solo da pochi giorni 
sarebbe iniziata l'analisi del
le posizioni dei singoli im
putati a cominciare da quel
la degli ex-mlnlstri. DI cer
to si sa comunque che mar
tedì scorso molti giudici e 
il cancelliere si sono fatti 
mandare da casa il cambio 
della molta biancheria che 
si erano portati: segno che 
prevedono una discussione 
ancora lunga. 

Tesseramento: superato 
l'83% dell'obiettivo 

ROMA — Insiema con le iniziativa politiche a con un intento 
• calendario » congressuale, ti sviluppa a pieno ritmo l'attività di 
tesseramento e proselitismo nelle Federazioni, nelle sezioni ter. 
ritortali, nelle cellule di Partito. La media nazionale in questa 
ultima settimana ha raggiunto l'83,04°t> rispetto al risultato dello 
scorso anno; un ulteriore impegno si impone per raggiungere e 
superare II cento per cento entro la data del XV Congresso nazionale 
del PCI. Diamo di seguito la graduatoria del tesseramento federa
zione per fedsraiione. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SÈN
ZA ECCEZIONE alla «edule di 
martedì 27 febbraio a elle se
date lutto»! I w . 

1. Imola 9 6 . 3 » 
2 Resgio E. 95 .01 
3. La Spezia 93,77 
4 . Ferrara 92 .91 
5. Ancona 9 2 , 6 2 
6. Ravenna 9 2 . 4 7 
7. Modena 9 1 . 9 0 
8. Firenze 9 1 . 4 4 
9 . Siena 9 1 . 3 8 

10. Torino 9 0 . 9 3 
11 . Forlì 9 0 . 2 2 
12. Pisa 8 9 . 7 0 
1 3 . Bologna 8 9 . 5 6 
14. Cremona 8 9 , 2 8 
15. Viareggio 88.97 
16 Alessandria 8S.6S 
17. Milano 88.64 
18. V c o n * 88.43 
1». Crema 88.34 
20. Livorno 88.23 
2 1 . Biella 87.73 
2 2 . Bergamo 8 7 . 7 3 
2 3 . Vcrbania 8 7 . 4 9 
24. Gorizia 87.34 
25. Torni 86.92 
28. Sassari 86.83 
27 . Reggio C. 8 6 . 7 3 
28. Trieste 86,58 
2 9 . Brescia 8 6 . 2 7 
30 . Arezzo 8 5 . 7 3 
3 1 . Novara 85,70 
3 2 . Benevento 8 5 , 5 9 
33. Varese 85,09 
3 4 . Prato 8 5 , 0 3 
3 5 . Padova 8 4 , 9 2 
36. Mantova 84,85 
37. Pesaro 84,83 
38 . Udine 8 3 , 7 4 
3 9 . Rovigo 8 3 , 3 7 
40. Macerata 82,73 
4 1 . Piacenza 82,81 
4 2 . Venezia 8 2 , 6 5 
43. Genova 82.62 
44. Pistoia 82.39 
45. Catania 82.38 
46. Savona 82,19 
47. Pavia 82,10 
48. Latina 81,91 
49. Catanzaro 81,72 
50. Crotone 81.26 
5 1 . Aosta 81.15 
5 2 . Capo Orlando 8 0 , 7 6 
5 3 . Lecco 8 0 , 5 8 
5 4 . Taranto 8 0 . 4 7 
5 5 . Rimini 8 0 , 3 5 
56 . Massa 7 9 . 6 4 
5 7 . Parma 7 9 . 1 3 
58 Vicenza 7 9 , 0 3 

5 9 . 
6 0 . 
6 1 . 
6 2 . 
6 3 . 
6 4 . 
6 5 . 
6 6 . 
6 7 . 
6 8 . 
6 9 . 
7 0 . 
7 1 . 
7 2 . 
7 3 . 
7 4 
7 5 . 
7 6 
7 7 . 
7 8 . 
7 9 . 
8 0 . 
8 1 . 
8 2 . 
8 3 . 
8 4 . 
8 5 . 
8 6 . 
8 7 . 
8 8 . 
8 9 
9 0 . 
9 1 
9 2 . 
9 3 . 
9 4 . 
9 5 . 
9 6 . 
9 7 . 
9 8 . 
9 9 . 

1 0 0 . 
1 0 1 . 
1 0 2 . 
1 0 3 . 
1 0 4 
1 0 5 . 
1 0 6 
1 0 7 . 
1 0 8 . 

Vi terbo 
Pordenone 
Como 
Isernia 
Avezzano 
Grosseto 
Campobasso 
Aquila 
Salerno 
Cuneo 
Ragusa 
Vercelli 
Napol i 
Treviso 
Brindai 
Belluno 
Caserta 
Imperia 
Lecce 
Teramo 
Bari 
Matere 
Pescara 
Chirt i 
Trapani 
Carbonia 
Ascoli P. 
Roma 
Perugia 
Messina 
Avell ino 
Foggia 
Asti 
Enna 
Pa'ermo 
Bolzano 
Potenza 
Agrigento 
Tempio P. 
Caltanissetta 
Rieti 
Cosenza 
Oristano 
Cagliari 
Freninone 
Siracusa 
Nuoro 
Locca 
Sondrio 
Trento 

7 8 . 8 8 
7 8 . 1 6 
7 7 . 5 9 
7 7 . 2 9 
7 6 . 8 4 
7 6 . 6 3 
7 5 . 7 9 
7 5 . 7 4 
7 5 . 5 0 
7 5 . 0 2 
7 4 . 9 4 
7 3 . 7 6 
7 3 . 5 0 
7 3 . 4 2 
7 2 . 3 1 
7 2 . 1 9 
7 2 . 0 4 
7 1 . 8 8 
7 1 , 7 2 
7 1 . 4 4 
7 1 , 4 0 
7 1 . 2 5 
7 0 . 0 8 
6 9 . 8 4 
6 9 . 7 9 
6 9 . 4 9 
6 9 . 0 4 
6 9 . 5 9 
6 9 . 1 3 
6 8 . 1 0 
6 8 . 7 0 
6 8 , 7 8 
6 8 . 7 3 
6 8 . 4 5 
6 3 . 1 6 
6 7 . 7 9 
6 7 . 4 6 
6 7 . 3 5 
6 5 . 0 6 
6 4 . 8 3 
6 4 . 5 5 
6 4 . 2 0 
6 3 . 5 3 
6 3 . 3 9 
6 3 . 1 0 
6 2 . 5 2 
6 2 , 3 2 
6 2 . 1 1 
5 9 . 4 2 
5 9 . 1 9 

SETTENTRIONE 87 .61 
(anno scorto 8 7 <«) 

CENTRO g j . 5 4 
(anno scorto 81 20) 

SUD 72.49 
(anno tcorto 7 3 0 0 ) 

FEO. ESTERO 6 7 . 0 4 
(anno scorso 82,85) 

B 
4 ' 

http://7ict.de

